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Dopo la « fumata nera » di lunedì scorso 

Domani si vota 
nuovamente 
per il rettore 

La settimana trascorsa non è servila a chiarire le posizioni 
dei- candidali — Quali interessi reali attorno a Dozza 

Tornano a votar» lunadl I 159 proiettori ordinari della 
università perugina chiamati ad eleggere il nuovo «rettore*. 

L'appuntamonto, come lunedi acorao, è a Palano Murena. 
Bsccnda seduta del « conclave » dunque, dopo che la prima 
ti era conclusa con un risultato che sanciva una situazione 
di stallo. Del tre candidati che si sono presentati lunedi scorso 
njssuno ha ottenuto il quorum necessario. 

Questi furono i risultati: 60 voti Dozza. 52 Severi, 25 Sep-
pilli. Si registrò anche una certa dispersione di voti: 9 ne 
• ndiirono al prof. Seppllli, preside di economia e ci furono 
diverse schede bianche. 

Siamo di nuovo alla vi
genza che vi sia s t a t o un 
gilia del volo per il Re t to re 
e la s e t t i m a n a è t rascorsa 
apprezzabi le progresso nel 
con f ron to reale di posizio
ni . 

E" a n d a t a avan t i invece 
quel l 'az ione so t t e r r anea di 
c o n t a t t i P di promesse sul 
t e r r eno di gruppo, di clien
tele di persone sv inco la ta 
da precisi r i fe r iment i pro
g r a m m a t i c i . C'è chi .si sfor-

Si è insediata 

a Perugia la 

Il Consulta per 

l'emigrazione 

PERUGIA. 18 
Secondo insediamento del

la « Consulta regionale sui 
problemi dell'emigrazione » 
questa mattina nella sala del 
palazzo provinciale di Peru
gia. La. prima consulta risale 
infatti al 1-9-1972 quundo ven
nero proposte ulcune linee 
programmatiche fondamenta
li. La Consulta, presieduta 
dall'assessore regionale com
pagno Cecati, è composta di 
trenta membri: 10 in rappre
sentanza dell'amministrazio
ne provinciale, 10 di organi
smi associativi democratici 
degli emigrati, 4 delle orga
nizzazioni sindacali, 3 degli 
istituti di patronato e 3 in 
raippreseutanza degli indu
striali dell'artigianato e del 
commercio. 

Come rilevato dal presi
dente Cecati e quindi dal 
Consigliere regionale Lombar
di, questo secondo insedia
mento della Consulta avvie
ne quando il quadro di pro
blemi è in parte cambiato: di 
qui il compito di trovare mo
menti unitari ed un program
ma il più concreto possibile 
per valutare ed incidere sul
la nuova situazione. 

Il problema degli emigrati 
(la nuova legge regionale Ce-
cati-Lombardi-Belardinelli at
tualmente in comlssione am
plia questo aspetto) — è stato 
rilevato — se è un problema 
di squilibrio economico, non 
si risolve solamente con prov
vedimenti di tipo assistenzia
le. ma richiede interventi in 
materia - di occupazione e 
coordinamenti a livello go
vernativo. 

*< La Regione — ha affer
mato Lombardi — non può 
essere ritenuta un momento 
autarchico per la risoluzione 
dei problemi dell'emigrazione. 
Già gli interventi regionali 
del passato hanno prodotto i 
loro frutti (interventi per la 
casa, - l'artigianato, l'attività 
commerciale), ma la nuova 
proposta legislativa tende a 
migliorare il coordinamento e 
l'organizzazione degli inter
venti ». 

Consulta regionale come 
momento di coordinamento 
nella regione e con le altre re
gioni. 

Bevagna: oggi 
dibattito con 
Petruccioli 

BEVAGNA. 16 
Il compagno Claudio Petruccioli. 

eond'reltore dtH'Urtita. p.-es edera 
domani, a Bevagna. un incontro-
d battito sui • problemi della crisi 
teonom'ea. 

L'incontro-dibattito si terrà alle 
• r e 16 .30 al teatro Forti. 

za di dire che i giuochi so
no tu t t i fatti e che il pro
fessor Dozza s a r à il vinci
tore. Non si capisce quan
to ci sia di vero e q u a n t o 
ciò r app resen t i invece un 
bluff p ropagand i s t i co . 

Costoro non f anno inve
ro un bel servizio al prof. 
Dozza e non l ' acc red i t ano 
a l l 'opin ione pubbl ica del la 
nos t ra regione come la giu
sta soluzione. I n f a t t i Doz
za dovrebbe preva lere per
ché ha die t ro di sé la bu
rocrazia de l l ' un ivers i t à che 
con ta , condiz iona P spesso 
c o m a n d a , ha da l la sua u n a 
par te della DC e forze di 
des t ra che h a n n o qua l che 
debi to nei suoi c o n f r o n t i : 
si avvale a n c h e , si dice, di 
appoggi di q u a l c h e s inda
ca to e :li qua l che s indaca
lista mo l ' o In t rodo t to e 
compromesso con le politi
che c l ien te lar ! di cui l'Ope
ra un ivers i t a r i a è s t a to tea
tro. E come se ciò non ba
s tasse si opera pe rché an
che docent i c h e sono su 
posizioni di s i n i s t r a par
tecipino a l l ' a m m u c c h i a t a . 
Ma non s a r e b b e cosa mi
gliore se Dozza dicesse qua
li sono i suoi o r i e n t a m e n t i 
di fondo? 

E" t roppo ch i ede re al 
prof. Dozza se cons ide ra 
l ' ant i fascismo ( p u n t o di ri
f e r imento delle lo t te degli 
s t u d e n t i e dei lavora tor i ) 
u n a d i s c r i m i n a n t e ? Si può 
sape re se Dozza s a r à libe
ro dalle ipo teche corpora
tive (della burocraz ia delle 
diverse facol tà e g r u p p i ) . 
se s a r à i n t e r p r e t e di t u t t a 
la r ea l t à un ive r s i t a r i a e 
in te r locu tore n o n di ques to 
o quel pe rsonaggio m a del
la c o m u n i t à reg iona le e 
delle sue i s t i tuz ioni? 

Pe rché Dozza t ace sul 
r addopp io del t r i e n n i o di 
m e d i c i n a a T e r n i e n o n 
dice al s indaco e a t u t t e 
le forze sociali e pol i t iche 
della c i t t à ' qua l i • sono le 
sue in tenz ion i? E' u n a do
m a n d a c o n c r e t a da l mo
m e n t o c h e sono mol te le 
voci che a c c r e d i t a n o Doz
za come u n nemico di que
s t o e spe r imen to di ar t ico
lazione su l t e r r i to r io (ne l 
q u a d r o del la u n i t a r i e t à del
l ' is t i tuzione) del la facoltà 
di medic ina . 

Quest i ed a l t r i sono i si
lenzi che l ' in t r igo dell 'am
m u c c h i a t a vuol copr i re . 
Ma a ques to p u n t o n o n s i 
può più p a r l a r e s o l t a n t o di 
Dozza. Bisogna s a p e r e se 
il prof. Seppill i m a n t e r r à 
la propr ia c a n d i d a t u r a o 
favorirà l 'operazione Doz
za. se a l t r i al suo posto 
p r e n d e r à iniziat ive per sal
va re d a v a n t i ai giovani e 
al la c i t t a d i n a n z a la digni
tà di u n a consu l t az ione co
si esemplare . P e r c h é t a n t a 
f re t ta? Nel 1958 ci vollero 
più di vent i vo taz ioni pe r 

j e leggere E r m i n l . E 
i gator io oggi c h e ce ne vo-
| g l iano solo d u e per eleg

gere un Dozza? 
Non c"è b isogno di nes

s u n a fret ta ne l l ' in te resse 
del l 'Univers i tà . Si può an
d a r e a n c h i al la terza o 
q u a r t a votaz ione pe r cer
ca r e u n a so luz ione di con
vergenza democra t i c a , di 
chiarezza p r o g r a m m a t i c a . 

Un franco dibattito tra quattro dirigenti sindacali delle più grandi aziende umbre e i l compagno Mandarini 

SULLA CRISI LA PAROLA AGLI OPERAI 
Alla «Perugina» ad esempio, molti lavoratori sono stanchi e una sempre i problemi sono capiti alla loro origine — Taluni tendono, strumentalmente, ad identifi
care il PCI tra i responsabili della grave situazione economica — L'esigenza di una maggiore presenza del partito nelle fabbriche e di un ulteriore sforzo per chia
rire proposte ed indicazioni — Un malessere comprensibile — La battaglia fondamentale è incentrata su come far gestire equamente i sacrifici che sono stati chiesti 

i 

Una recente manifestazione 

lo sviluppo economico 
degli operai della « Terni » 

PERUGIA. 16 
Nelle fabbriche umbre gli 

operai che cosa pensano del
la situazione economica at
tuale? Delle recenti misure 
tariffarle e fiscali decise dal 
Governo? Del ruolo e della 
linea politica del PCI? 

Queste alcune delle doman
de cui hanno cercato di da
re una risposta, facendosi 
interpreti dei compagni di 
lavoro e delle reazioni che 
circolano in fabbrica, quattro 
compagni operai di altret
tante grandi fabbriche um-

! bre: la Terni (Giancarlo 
Massari», la Perugina (Pala
dino), la Minerva di Spole
to (Tomassoni Adelmo) e la 
cementeria di Gubbio. Uno 
scambio di idee nei locali del
la federazione perugina del 
nostro partito cui ha preso 
parte anche il compagno 
Mandarini, segretario fede
rale del PCI. 

Una discussione informale, 
uno scambio di idee spesso 
appassionato, nel corso della 
quale sono stati affrontati 
gran parte dei temi politici. 
su cui è vivo il dibattito in 
questi giorni. La crisi econo
mica, le recenti misure fi
scali del governo, la linea 
politica ed il ruolo del PCI: 
questi alcuni degli argomen
ti di cui oggi gli operai, i 
compagni, tutti ì lavoratori 
parlano a volte con rabbia, 
non sempre con un'adeguata 
informazione sui reali termi
ni in cui si svolge il diffici
le dibattito politico di que
sti giorni, quando numerosi 
ed importanti sono ì proble
mi sui tapppto. 

Ma veniamo all'incontro. 
Quale è la situazione nelle 
fabbriche umbre? 

Spesso c'è confusione — di
ce Paladino - e nessuno 
vede di buon occhio recen-

0 ti provvedimenti governativi 
p " r quando si fa di giorno in 

i giorno più pesante la situa-

Occorre un grande impegno 
T «INCONTRO con i compagni operai di 
*-* alcune fabbriche della regione confer
ma la preoccupazione espressa attorno al 
problema degli orientamenti che le mas
se operaie hanno relativamente alla crisi 
economica, ai provvedimenti governativi. 
alla proposta che il nostro partito ha fat
to in inerito al come fronteggiare il tra
collo economico italiano. 

Una prima valutazione ci porta a con
siderare insufficiente l'orientamento ut-
torno alle proposte e alle valutazioni dei 
comunisti sulla situazione politica, sulle 
prospettive aperte dal voto del 20 giugno, 
sui processi politici conseguenti alla no 
stra astensione sul governo Andreotti. 

Dobbiamo rilevare che l'azione propa
gandistica degli avversari ha prodotto di
sorientamento, incertezza anche perche 
ullu propaganda violenta contro il sinda
cato e il PCI si assomma tutta la vicenda 
degli aumenti tariffari e dei prezzi dei 
prodotti di prima necessità. Dobbiamo 
rimontare, attraverso una presenza mas
siccia nella fabbrica, una situazione peri
colosa in cui c'è il rischio di «pagare» 
come comunisti il prezzo politico della 
rabbia esistente tra la gente, se non la 
ti incanala su una linea di lotta giusta 
che sappia durare nel tempo e modifi
care un quudro economico drammatico 
che attraverso un'inflazione selvaggia 
colpisce così duramente gli strati popo
lari del Paese. 

Abbuiato detto che nelle prossime setti
mane dobbiamo assicurare una presenza 
del partito nei luoghi di lavoro, tra la 

gente, che ubbia '.'ampiezza e la forza di 
una campagna di massa che sposti in 
alanti il quadro politico, che indichi in 
un nuovo processo di sviluppo econo
mico, basato suU'allurc/amento delle basi 
produrrne del paese. la strada per far 
uscire l'Italia dalia (>>.?>. Dobbiamo ai ce 
lerare tutto il lavoro di (ostruzione del 
partito nella fabbrica, nelle aziende con
tadine. negli uffu:. in oan: punto dove 
vi sono aggregazioni dei lavaiatori. dei 
giovani, di donne. La gravita della situa
zione economica, la durezza dello scontro. 
la pesantezza dei provvedimenti governa
tivi richiede un impegno senza precedenti 

A questo impegno chiamiamo le nostre 
organizzazioni di fabbrica, gli ammutì 
stìatori comunisti che devono più che nel 
passuto essere fulcro dell'aggregazione, che 
classe operaia, ceti produttivi della nostra 
piovutela dovranno sviluppare attorno al
le questioni dello sviluppo economico, del
ia programmazione delle risorse, della pò 
Ittica degli investimenti 

Il movimento, dobbiamo saperlo, ava 
la forza necessaria se riusciremo ad indi
viduare concretamente controparti, obiet
tivi. scelte coerenti. 

Son sempre siamo riusciti u realizzare 
uno schieramento unitario capace di in
cidere nella realtà economica, istituziona
le della nostra provincia, e un salto di 
qaulilu che dobbiamo compiere per esse
re. davvero, jxirtito di governo e partito 
di lotta. 

Francesco Mandarini 

zione economica. Ma perche 
anche nelle grandi fabbriche. 
come la Perugina, non c'è 
reazione alcuna? E' un rico
noscersi nella linea politica 

blemi sono capiti alla loro 
origine. 

C'è anche sfiducia — di 
ce il compagno di Gvibbio - -
quando 30 anni di clientele 

dei sindacati e c'è un clima j hanno semine imposto sa-
di sfiducia tra ì lavoratori? ' enfici senza offrire garan-

Alla Perugina, dice il coni- ', zie. senza cambiare nulla. C e 
pagno, molti operai sono > perfino chi dà la colpa al 
stanchi e non semre i prò- 1 PCI «voialtri comunisti non 

L'incontro dibattito a Terni su « crisi economica e posizione dei comunisti » 

Anche per le grandi aziende umbre si paga 
lo scotto di una programmazione mancata 

La relazione del compagno Marino Elmi — Obiettivo del PCI è quello di avviare un'opera di risanamento e di rinnovamento 
dell'economia •— Stanno venendo al pettine trent'anni di errori e di sprechi — Irresponsabili posizioni di ottimismo 

, • TERNI. 16 ; 
E' iniziato questa mattina, alla sala Minerva, l'incontro-dibattito organizzato dalla fede- j 

razione comunista ternana su « La crisi economica, la riconversione industriale, la posi- j 
zione dei comunisti », a cui partecipa il compagno Renzo Trivelli, della segreteria nazio- , 
naie del PCI. I lavori sono iniziati alle 9.3'J con la relazione introduttiva del compagno 
Marino Elmi, responsabile della commissione fabbriche della federazione, il dibattito è ser- | 
Vito ad approfondire, nei diversi aspetti la p >sizione dei comunisti sui problemi della crisi | 

economica, delle misure no- \ 
j veritative, delle linee di poli- ' 
I tica economica da seguire p^r j 

far uscire il paese dalla situa- I 
zione difficile che attraversa. 

[ Quindi l'accento è stato po-
! sto. e su questo punto c'è sta-
I to il riconoscimento unanime 

degli Intervenuti, sulla situazio-
ì ne. giunta a un punto tale che 

si corre il rischio di un ulte-

Si è riunito a Roma 
il coordinamento IBP 
A Roma nella sede della FILIA si è riunito il Comitato di 

Coordinamento dei Consigli di Fabbrica del gruppo IBP (Bui-
toni Perugina) per una verifica della situazione occupazionale j riore. irricuperabile peggiora 
e produttiva nelle singole aziede e dell'applicazione dell'ac j mento. Accanto a questo de 
cordo di gruppo. L'ampia discussione che si è sviluppata ha ! 
messo in rilievo alcuni elementi gravi di preoccupazione ri 
spetto a fenomeni di contrazione produttiva in alcune fab
briche o reparti, ad Aprilia, Perugia. S. Sepolcro, che contrad
dicono la sostanza dell'accordo di gruppo e eresino pre
messe negative per una espansione dell'occupazione e la di-

obbli- ' versificazione produttiva e per nuovi rapporti a livello ter
ritoriale con l'agricoltura. 

Sulle prospettive dell'azione e dall'iniziativa sindacale 
nell'immediato, il Comitato di Coordinamento e la segre
teria della FILIA hanno ribadito la ferma opposizione a 
qualsiasi tentativo di ridimensionamento delle attività pro
duttive delle aziende IBP operami in Italia, per le quali 
esistono tut te le condizioni per uno sviluppo e. come previsto 
nell'accordo, della realizzazione a tempi brevi di un nuovo 
Investimento in Umbria nel settore dell'alimentazione. 

Il Comitato di Coordinamento e la FILIA valuteranno 
eli atti concreti che si verificheranno ed n questo proposito 
il primo banco di prova è rappresentato dall'applicazione 
dell'accordo. • 

ve risaltare che l'obicttivo 
prioritario dei comunisti è 
quello di avviare un'opera di 
risanamento e di rinnovamen
to dell'economia, della finanza 
pubblica e dello stato e che 
altrettanto prioritaria è la ri
duzione del deficit della bilan
cia de; pagamenti e il blocco 
del tasso di inflazione. 

Vengono dimane al pettine i 
nodi di trent'anni di errori e 
di sprecai. e. auel elle è più 

! era ve. non solo 1" forze che 
. hanno diretto il pae.-e non han-
t 

I 

Il Comitato regionale del PCI ha affrontato i problemi dei Consigli di circoscrizione 

Il decentramento per la partecipazione 

no compiuto nessun tentativo 
i ,-erio per fronteggiare la si 
I tua zione. 
! H compagno Elmi, nella sua 

relazione ha affermato che 
! '. l'obiettivo che occorre nor-
j seguire è l'ammodernamento j 
j dell'apparato produttivo, per , 
) corrispondere alla esigenza 
• fondamentale di espandere | 
I l'area produttiva, per garanti- J 

re possibilità di sviluppo e di j 
- lavoro nel Mezzogiorno, per J 

j le donne, per i giovani ». 
I « A Terni — !ia aggiunto EI-
, mi — abbiamo avuto in cine 
j sto senso un esempio oisit 'vo. 

all'inizio degli anni 70 ouan 

Una suggestiva immagine del centro storico di Amelia 

AMELIA - Approvato il regolamento per il decentramento 

IL 14 NOVEMBRE LE ELEZIONI 
PER I CONSIGLI DI QUARTIERE 

PERUGIA, lf». I 
Proficuo dibattito ieri, pres

so il Comitato regionale del 
partito, sui problemi degli 
Enti locali e. in particolare. 
sull'attuazione della legge 278 
che fissa le norme p?r la isti
tuzione dei consigli di circo
scrizione. 

Erano presenti gli ammini
stratori comunisti dei più im
portanti comuni dell'Umbria: 
al compagno Rubes Tri va. 
della sessione centrale regio
ni e autonomie locali, erano 
affidate le conclusioni. 

Ma veniamo agli interventi. 
che hanno dato conto della va
rietà delle esperienze matu
rate e dei modi m cui i pro
cessi di decentramento am
ministrativo e di sviluppo de'.
la partecipazione sono cre
sciuti prima del 15 g.ugno, in 
assenza ancora di una disci
plina legislativa, per scelta 
autonoma dei singoli comuni. 

Il compagno Ciarabelli — 
della segreteria del comitato 
regionale — ricordava nella 
• u t introduzione alcune delle 

esperienze sgnTi^ative: da 
quella di Perugia, a quelle di 
Terni. Foligno e Città di Ca
stello. a quelle di altri comu
ni. anche se di piccole dimen
sioni. Dopo i! 13 giugno, in 
attesa della nuova legge ora 
in vigore — ha affermato 
Ciarabelli — sì è verificato 
un rallentamento dello svilup
po della partecipazione. 

Ora l'iniziativa sta pren
dendo di nuovo slancio e si 
confronta, per di più. con il 
nuovo aspetto istituzionale clic 
si va formando in applicazio
ne delle leggi regionali c!>e 
prevedono la formazione di 
consorzi comprcnsoriali per 1" 
urbanistica. i beni culturali, i 
servizi sanitari e socio-assi
stenziali. Anche qursto rilan
cio d.^lle iniziative di parte.i-
pazione mostra lo sforzo di a-
deguarr le diverge esperienze 
locali alle disposizioni legisla
tive. 

Così, il compagno Menichet-
ti. illustrando le decisioni del 
consiglio comunale di Perugia. 
sottolineava come si sia in-

TERNI. 16 
Dopo un ampio e approfondito d,bau.to. pr;ma nella Com 

m.s.'ione ai decentramento, allargata a'.'.a partecipa/.ione oc; j capitalisti il prodotto nazio 

fate nulla mentre la roba 
aumenta ». Gente che in ge
nere non si degna di infor
marsi sulla posiziono del 
PCI. per cui lotta all'infla
zione e riconversione indu
striale sembrano solo parole. 

C'è anche chi dice — è 
un coni pagno di Terni a par-

! lare — che « il PCI è al go-
l verno » facendo una confu-
j sione tra astensione e parte-
i cipazione al governo, un'af-
I fermazione che sembra gira-
i re ad arte tra la gente per 
j identificare il PCI tra i re-
I sponsabili della grave situa-
j zione economica contingente. 
I quando i mali di oggi, sono 
i vecchi nodi mai sciolti in 
! trenta anni. 
I — Da che deriva la crisi 
i at tuale? 
I Qui le risposte sono diver

se. affermano i compagni. 
Molti operai partono dalla si
tuazione delia propria fab
brica dove magari ci sono 
commesse e ordinazioni già 
fatte e affermano che quin-

| di la crisi è voluta. 
i Alla Terni ad esempio si 
| spendono miliardi in impian-
I ti che restano poi inutiliz-
j zati perché manca un'adc-
| guata programmazione su 
: scala nazionale (esempio 
j wessel per le centrali nu-
I cleari). 

La crisi — rileva Manda-
| un i — va compresa nei suol 
I motivi contingenti e nelle sue 
j cause legate allo sviluppo 

economico italiano e al modo 
! con il quale si è realizzalo. 
• Una crisi che tra l'altro non 
I colpisce tutti in misura egua 
I le. Anche una parte della 
l classe operala l'ha subita 
; meno di altri grazie alle 
• conquiste fatte nel corso 
I delle lotte. Viceversa i pen-
l sionati. i disoccupati giova-
i ni :n cerca di prima occu-
I pazione. le donne ne sono 
I travolti. 
I — Alla Perugina ad esein-
j pio — e Paladino che parla 
1 - ci sono molti che svolgo-
| no il doppio lavoro e che 

parlano di crisi quando au
menta la benzina: hanno da
to una risposta personale ai 
problemi e non sono sempre 

I convinti della estrema gra-
i vita della s.tuazione attuale. 
I Poi la gente quando sente 
I parlare di sacrifici si chiede 
ì come questi sacrifici saran-
; no gestiti, si chiede se la 
1 strada scelta dal governo è 
j quella di prima e quale è il 

ruolo dei comunisti. 
! Il nostro parti to — rileva 
i Mandai mi — ha messo al 
; centro delle misure da prcn-
i dere e su cui incalzare il 
| governo ;1 blocco all'infla

zione. mentre alcune parti 
' del capitalismo italiano fa-
• vonscono l'aumento dei prez

zi. L'industria ha tirato nel 
"76 tramite la svalutazione. 
mentre l'inflaz.one mangian
do ì .-alari le pensioni e gii 
stipendi rpera ia redistnbu-
zione del reddito a sfavore 
dei lavoratori. 

Dal "68 ad oggi l'inflazione 
ha rpdistribuito a favore de: 

I ~, 

teso privilegiare l'aspetto d-.-l ; dove — ricordava il comi» ! c?o chiusero gli stabilimenti di i pre<.;tient' de. Comitati promotori, pò; in Cons i l io comunale. naie, di qu: la lotta all'in- i 

il compagno Balueani — ai 21 
consigli circoscrizionali, da e-
leggersi direttamente, saran
no delegate tutte le funz:') 
ni commesse ai poter: deli
ba t i v i . mentre il decentra
mento dei servizi si attuarà 
nei nove centri civici. 

A proposte che vanno deci 
samente in questa direzione. 
e che tendono a privilegiare 
l'aspetto partecipativo, fino a 
prefigurare elezioni dirette 
— tale e quali cioè a quelle 
amministrative — e deleghe 
di poteri dehberanti nei co 
mimi piccoli come Cor/ani e 
Trevi, fanno riscontro altre 
realtà in cui l'esperienza fa 

segnato pari eri paziom 
anciie si ««io accompagnati 

degli inconvenienti. 
Per Terni s: va delineando 

cosi una ipotesi d i conviven
za fra i vecchi cons.gli di 
quartieri, con funzioni prò 
valentemente partecipative. 
con i nuovi di circoscrizione. 

Diverse sono, quindi le real
tà e le esprnenze. Comunque 
appare chiaro però, l'obiet
tivo — come il compagno T»-:-
va lo ha definito — di esten
dere la partecipazione alia 
gestione degli strumenti di 
democrazia esistenti prr la 
conquista poi d. nuovi. De
centramento. quindi, come 

preferire una organizzazione ! mezzo per rendere le popola-
più programmata della par- j zioni consapevoli dei problemi 
tecipazione alla gestione del- della comunità locale e. al 
la cosa pubblica. Così è per . tempo stesso, dei collegamen-
Xarni. dove si è imboccata la ' ti più generali. 
strada delle elezioni di socon I / * • •• _ /«». •_. . 
do grado, o quelle di Terni, I W U l l « I O U l O m b l l ì l 

importanti, furono infatti con-
j ces«i finanziamenti oer un no-
. tevole ampliamento del polo 
! chimico di N'era Montoro. fu 
i rono realizzati gli stnbil;menli 
» ITRES. IGANTO. PRODECO. 

con possibilità di allargare il 
numero delle unità lavorative 
occuoate ». 

« Oggi dobbiamo riconoscere 
— ha affermato Elmi — che 
è anche in relazione a ciucile 
scelte se la nostra regione non 
ha vissuto la d r a m m a t i c a 
della crisi allo stesso livello 
di altre regioni italiane, ma le 
difficoltà sono egualmente no
tevoli e in particolare, DCT le 
grand: ìmorese. come la Ter
ni e la Montedison. si sconta 
l'assenza di una politica di 
programmazione. Ad esemnio 
i grossi gruppi monopolistici 
pubblici e privati, nel settore 
elettromeccanico, stanno por
tando avanti ì processi per 
poter dominare il settore, non 
tenendo conto della realtà del
la € Terni ». 

I 

t r i c . 
Un'inflaz:one :n parte, pro

vocata — continua Mandari
ni - - . e d in parte legata allo 
squilibrio de.la spesa pubbli
ca. E* possibile che tutti pa
ghino ancora 50 lire per gì. 
autobus? Simili tariffe sono 
inammissibili, bisogna man 

j tenerle ferme per i ceti più 

novembre per io svolgimento delle eiezioni. 
II Comune di Amelia, e s o n d o a": di sotto de: 40 mila 

abitanti , ha dovuto studiare forme e mod;. corr.paf.'o.Ii con 
la nuova legge, tesi a garantire una effettiva partec:pa-
zione democratica di tutti : c:ttad.n: alla fa-'* d. designa
zione. e quindi di elezione de: cand:dat. che il Cons.g'no co 
mimale, rispettando la volontà democratica mente c->pres-a 
dalla popolazione, dovrà ratificare. 

Con assemblee partec.pat.ve promosse dalla Com:r.;.iS.one 
al decentramento (coinvolgendo tut te le categorie social:: 
artigiani, commercianti colt.vator: d.rett:. ed :n prima i deboli, per i pensionati, per i 
persona le forze politiche) s. vanno elaborando programmi | pendolari, differenziare co 
unitari in ogni singola frazione o quartiere, programmi che ' munque il prezzo. 
siano strumento di sostegno ali'Amministrezione comunale | — c 'è sfiducia quindi nel 

Tut to ciò deve significare però superare, ne! confronto • Governo? 
franco e sereno, visioni rivendicazionist.che o autarch.che | La sfiducia è su come i go-
che qua e là sono presenti nelle frazioni e quindi avere una i verni si sono comportati fi-
grande capacità nel saper collegare i problemi particolari di I no ad ora. rilevano i com-
ogni comunità ai grandi tem: di fondo della vita e del molo pagni, sulle fabbriche ci si 
che il Comune deve e può assolvere nel processo di rinnova- «ente dire « il PCI il 20 giu
mento e risanamento del Paese. Affrontare qu.ndi nei prò- . . - . _ • 
grammi che si vanno elaborando i gravi e drammatici pro
blemi che riguardano la finanza Dubbi.ca, i processi di auto- ! 
nomìa degli enti locali, i temi dello sviluppo economico e dei-
l'assiste7A sanitaria e soprattutto l'impegno e :1 contributo 
che questi nuovi organismi che si vanno costruendo, possono 
dare nello spingere più avanti il proces-o di costruzione deha i 
nuova realtà comprensnriale e regionale. « 

Gianni Polito 

gno ha preso il 33' • dei vo
ti. il Parlamento è cambiato 
e le sinistre hanno più for
za, il PCI come utilizza que
sta sua notevole presenza? ». 

Se tutti non comprendono 
— rileva Mandarini — la 
qualità dello scontro pohti-

! co. e noi comunisti voglia-
! mo che sì faccia chiarezza 

su questo, non si comprendo 
no nemmeno ì reali obietti-
vi della lotta che bisogna por
tare avanti. Ci sono forzo 
economiche e politiche che 
vogliono uscire a loro modo 
dalla crisi economica. La Pc 
rugina ad esempio, continua 
Mandarini, potrebbe volere 
una soluzione del tipo blor 
co degli stipendi e (lei sala 
ri e licenziamento degli ope
rai in più. Ma un'lmpostazio 
ne di questo tipo riportata a 
livello nazionale, o e: sono 
foive che vogliono questo. 
cosa potrebbe voler dire? in 
pratica si risolverebbe la 
criM passando .lulla testa di 
milioni di diseccup.iti, una 
situazione di tipo Sud ame
ricano in cui le fabbriche la
vorano e guadagnano dt più. 
ci sono alcuni d ie Manno be
ne. anche parti della classe 
oi>eraia, accanto a vaste sac
che di emarginazione e di 
povertà. Bisogna respingere 
con forza simili ipotesi ila 
risposta al rincaro dei prez
zi facendo lo st Mordimi rio 
va in questa direzione) Si
no gli stessi industriali che 
propongono direttamente lo 
aumento dello straordinario, 
mentre di riconversione e cre
scita degli invertimenti non 
ne parlano. 

Noi comunisti - continua 
Mandarini - - diciamo che 
bisogna aumentale gli ime-
stimenti produttivi e svilup
pare l'agricoltura, applicare 
le leggi che già ci sono (far 
pagare le tasse a tutt i) , ri
s t rut turare la macchina sta
tale che non funziona, risa
nare lo sperpero del denaro 
pubblico, delle sovvenzioni 
Clientelali agli enti parassi
tari e dei salvataggi indu
striali fini a se stessi. 

La nostra posizione nei 
confronti del Governo An-
dreotti è chiara: c'è un pro
blema reale di trovare ri
sorse per superare la crisi. 
i soldi devono essere reperiti 
facendo pagaie tutti, la clas
se operaia sta già pagando. 
A questo punto la posizione 
del partito è al tret tanto 
chiara sul come gestire ì 
«sacrifici». Una parte del 
capitalismo italiano fa pro
poste del tipo: « i 4.000 mi 
Marcii per la riconversione 
industriale spetta a noi de
cidere come spartirli». Il no
stro partito, e lo dimostra 
anche qui in Umbri.i quando 
ad esempio afferma che la 
situazione dell'IEP non è un 
«affare privato della fami 
glia Buitoni ». afferma a 
chiare lettere che la ricon
versione industriale deve es
sere gestita collettivamente. 
i fondi di riconversione e gli 
investimenti devono essere 
decisi con gli enti locali. 
con 1 sindacati, con la gen 
te, si deve decidere e con
trollare come vengono spesi 
i soldi perchè non si ripe 
tanto i metodi elitari por 
tati avanti nel passato. 

- E i comunisti cosa 
fanno? 

E" una domanda che ci scn 
tiamo ripetere spesso, af
fermano i compagni. Nelle 
fabbriche c'è chi dice che 
bisogna far vedere con i fat 
ti cosa si intende fare. d. 
cono che il PCI « ora che e 
al Governo è zitto e buono». 

I comunisti dicono e fan
no — rileva Mandarini -
basta leggere l'Unità, seguire 
l'attività parlamentare e di 
mobilitazione sui temi eco
nomici. C e bisogno - - con 
tinua Mandarmi — di una 
maggiore presenza del Par
tito nelle fabbriche e d: 
uno sforzo per chiarire la 
linea del nostro partito a 
tut t i . Noi non siamo mai 
stati convinti che la mageio-
rc forza elettorale del nòstro 
parti to avrebbe risolto i pro
blemi senza un impegno di 
lotta e di pressione degli 
operai e dei lavoratori.. 

Mi sono sentito pei fino di
re -- afferma un compagno 
di Spoleto — « per lo meno 
prima c'era l'opposizione ». 

Un'affermazione clic dimo
stra come e: s.a chi crede 
che il PCI e ai governo e 
dall 'altra dimentica clic il 
noMro parti to non vuole « ia 
lotta per la lotta >•. S p e ^ o 
in fabbrica — continua il 
compagno — magari .vino jii 
stessi democr.-.t..i!ii cnv cer
cano di far crescere la con
fusione. è la trappola della 
a colpa e de: comunisti» t 
del ridurre il dibattito .-.ul 
problema dei rmcan. 

Certo lo scontro affer
ma l'operaio della M:nrr .a 

non e sulle 500 lire del 
prezzo della benzina «sul 
quale peraltro è chiara la po
sizione del nostro pari ito r. 
Sul tappeto ci sono problemi 
che investono anche il futu
ro. se è vero che c'è b.so
gno di « sacrifici n lo scon
tro è .->u come questi ver
ranno gestiti. Non è proble
ma di blocco dei prezzi, ina 
di fare in modo che l'econo
mia produca più r.ccnezza. 
Di qui il discorso sull'agri
coltura «le terre non colti
vate sono una ricchezza che 
at tualmente non è utilizza
ta e che va niesia :n produ
zione perchè non si continui 
ad importare la metà di quel
lo che mangiamo) e sulla ri
conversione industriale. 

Quale garanzia da il PCI 
di portare avanti i propri 
obiettivi d: lotta, d; operare 
in ogni momento per porta
re avanti le istanze de: lavo
ratori? 

Una domanda che i com
pagni si sono spesso sentiti 
ripetere nelle fabbriche e 
nei posti di lavoro e che h* 
la sua risposta net carattere 
stesso del nostro partito 
fatto e diretto dai lavoratori. 
« La garanzia - per dirlo 
con le parole del compagno 
Mandarini — è che il POH 
sta in mezzo alla gente «tv 
me lo è stato fino ad 
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